A tutti i miei Colleghi
di Autostrade per l’Italia

Nel mentre mi accingo a lasciare l’Azienda dove ho lavorato per tantissimi anni, voglio rivolgere un saluto speciale a tutti Voi, ad iniziare dai dirigenti e dai colleghi, anche di altre  sedi, con i quali ho avuto modo di interloquire. 
Il mio primo pensiero  è rivolto a quelli con i quali sono per così dire “cresciuto”,  ovvero i colleghi che operano nel reparto esazione di Firenze, con cui  ho lavorato il maggior numero di anni: dieci da esattore, tredici da capo stazione, uno da addetto al centro turni.
Un pensiero a parte meritano gli ultimi anni che mi hanno visto all’Ufficio legale della Direzione del IV  Tronco e diventare il referente  dell’intero  contenzioso civile, sotto il mio diretto superiore, attorniato da una squadra di amici bravi,  simpatici e disponibili.
Sono stati anni faticosi e per certi versi duri, ma che  sono serviti per imparare molte cose, che mi saranno utili anche nel proseguo della vita che mi resta, che  mi auguro sia  più lunga possibile, se manterrò  integre le mie facoltà.

Per narrare le mie performaces in Azienda, ci vorrebbe un libro intero, perché le mie   “alzate di testa” sono state numerosissime, ma voglio citare solo un esempio significativo e forse il più innocuo: nel 1977, da esattore part-time da poco assunto, noleggiai una segreteria telefonica (apparecchio allora raro),  così potei dire al Capo Ufficio, che si preoccupava anche del costo: ” se è vero che mi cercate sempre e non mi trovate mai, come dice l’assistente,  avrò comunque di che guadagnarci”. Per quei tempi e chi li ha vissuti lo sa bene, non erano affermazioni banali.
Dal 2012, non è comunque mia intenzione fare il “pensionato”, ma darmi da fare per il mio Comune, Greve in Chianti, che tanto ha ancora bisogno della mia opera, dopo quella, devastante per molti, da me svolta dal 2004 ad oggi.

Salutando i vivi, ovvero i cari Colleghi che lascio in azienda, non posso non ricordare quelli che non ci sono più su questa terra e che ci hanno lasciato prematuramente,  prima di arrivare al mio  traguardo:  Guido, Luciano, Fabrizio, Franco, Lucia, Giuliano, Massimo e Daniele, solo per rammentare quelli più impressi nei miei ricordi. Un triste elenco, di questi ultimi anni,  che deve far riflettere, soprattutto uno come me che si avvicina inesorabilmente all’ultimo traguardo, che tutti speriamo essere il più lontano possibile. 
Un caloroso saluto a voi che restate …….  ed un augurio speciale per le prossime  Festività,  a tutti.
Roberto Migno
